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La situazione è grammatica-perchè facciamo errori , perché è normale farli. 

Einaudi 2015di grammatica: per distrazione 

 

Libro piacevole, scritto con arguzia e amabilità che mette in evidenza gli errori di grammatica più co-

muni. 

Sono esaminate le doppie, gli apostrofi, i congiuntivi, la punteggiatura, i monosillabi con o senza accen-

to, i verbi irregolari, ma tutto con ironia e garbo, senza la prosopopea del prof. 

E' un viggio alla scoperta dei più comuni errori degli italiani che ci aiuta...a non cascarci più. 

L'autore è comunque convinto che l'avvento dei messaggi sul telefonino e dei social network sia stato e 

sia utile perché ha portato molta gente a scrivere, “gente che non avrebbe preso una penna in mano ne-

anche per compilare la lista della spesa”. 

Molto piacevole la parte finale intitolata “consigli non richiesti”: ne riferisco alcuni 

Diffidare: 

-di chi seleziona parole già accoppiate come valore aggiunto , delitto efferato…..sono matrimoni di pa-

role ormai logori 

-di quelli che mettono ogni cosa tra virgolette: non sanno quello che dicono oppure non sanno dirlo, le 

virgolette servono a prendere le distanze dalla propria coscienza 

-di quelli che usano lettere grandi per farsi sentire 

-di chi scive firmandosi prima con il cognome e poi con il nome: si degradano a voce di elenco telefoni-

co, a numero di registro di classe, a ennesimo socio di quel club dei vinti anonimi e sottomessi di cui 

Fantozzi rag. Ugo è ancora oggi l'insuperato prototipo. 

Controllare sempre sul vocabolario come si scrivono e cosa significano le parole che non si usano abi-

tualmente. 
 

Conclusione quanto mai condivisibile: 

“ A tutti capita di fare errori, non necessariamente per ignoranza: commettere errori non è una colpa , 

ma lo diventa se non fai nulla per evitarli, se rinunci in partenza a vigilare su quello che dici e come lo 

dici, se l'errore non è un atto in qualche modo creativo ma è il frutto guasto di pigrizia e conformismo”: 
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